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Anche in questi tempi di barriere ed esclusioni, il teatro rimane uno 
spazio aperto di incontro, confronto, riflessione, una preziosa opportu-
nità di superare i propri confini, di approdare a punti di vista diversi, di 
conoscere e conoscersi. Una sfida e un’esperienza sempre nuova per 
tutti coloro che ne sono coinvolti, che si lasciano coinvolgere. 

Per te che in scena porti la toccante verità di una finzione dichiara-
ta e diventi per noi bambino abbandonato nel bosco, migrante su un 
barcone alla deriva, analfabeta sapiente, innamorato, acrobata sul filo 
della vita.

Per te che dietro la scena rendi possibile questo sogno vivo e non ti 
aspetti applausi, che costruisci mesi prima l’illusione e resti la notte 
dopo lo spettacolo a smontarla.

Per te che torni a farti testimone di una verità sfuggente, della bel-
lezza di un momento, che accetti il dono e lo ricambi col tuo sguardo, 
il tuo assenso, il tuo dissenso, che accogli e sei accolto, e custodisci 
l’umanità nei tuoi esercizi di memoria.

E anche per te che forse ancora non sai che tutto questo ti riguarda, 
ti chiama, ti aspetta. 

direzione artistica fernando marchiori

organizzazione e coordinamento tecnico associazione nuova scena
progetto grafico matteo bertin
illustrazioni loris bozzato
comunicazione laura masiero

scene di paglia ringrazia 
per l’ospitalità i proprietari di ca’ sagredo a conselve, scuderie la gardesana 
a sant’angelo di piove di sacco, casa creuso crausso a campolongo maggiore
e per la collaborazione le associazioni di volontariato avis e el sesto, quelli che... 
la notte, protezione civile (sant’angelo di piove di sacco); pro loco codevigo e 
protezione civile codevigo.
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venerdì 17 giugno ore  18.30 e 21.15 | Piove di Sacco 
Auditorium Giovanni Paolo II
Accademia Arte della diversità 
Teatropersona 
H+G

sabato 25 giugno ore 18.00 | Sant’Angelo di Piove di Sacco  
Enoteca Pane & salame
Aperitivo disagiato
incontro con la compagnia generazione disagio

ore 21.15 | Sant’Angelo di Piove di Sacco	
Scuderie La Gardesana
Generazione Disagio
Dopodiché stasera mi butto

domenica 26 giugno ore 21.15 | Codevigo | Idrovora di Santa Margherita
Vincenzo Pirrotta
Terra matta

martedì 28 giugno ore 21.15 | Arzergrande | Casone Azzurro
Compagnia Dionisi 
Arianna Scommegna
Potevo essere io

mercoledì 29 giugno ore 18.30 | Piove di Sacco | Cinema Politeama
La scuola d’estate  
Luca Ronconi a Santacristina 
un film documentario di jacopo quadri

ore 21.15 | Pontelongo | Ex casa del fascio
Teatro dell’Illusione
Madame Barbablù

giovedì 30 giugno ore 21.15 | Campolongo | Casa Creuso Crausso
Alessandro De Luca	
Elettroradiogramma
Acrobazie emotive di un cuore senza età

venerdì 1 luglio ore 18.00 | Piove di Sacco | Casone Ramei
Centro Teatro Animazione
e figure	
Cip Cip Bau Bau  
Il linguaggio degli animali

ore 21.15 | Piove di Sacco | Teatro Filarmonico
Elena Bucci e Claudio Morganti
Recita dell’attore Vecchiatto 
nel teatro di Rio Saliceto

sabato 2 luglio ore 21.15 | Codevigo | Casoni della Fogolana
DonPasta 
Food Sound System
spettacolo di cucina e musica

a seguire
festa di chiusura

venerdì 24 giugno ore 21.15 | Conselve | Ca’ Sagredo
Teatro Ipotesi 
Pino Petruzzelli
Io sono il mio lavoro 
Storie di uomini e di vini

sabato 18 giugno ore 20.30 | Piove di Sacco | Teatro Filarmonico
Omaggio a Alberto Giacometti
incontro con alessandro serra

ore 21.00 | Piove di Sacco | Teatro Filarmonico
Teatropersona
L’ombra della sera

domenica 19 giugno ore 10.30-14.00 | Piove di Sacco | Teatro Filarmonico
Chiara Michelini
Il corpo sensibile
Masterclass di teatrodanza

giovedì 23 giugno ore 18.30 | Piove di Sacco | Cinema Politeama
Il paese dove gli alberi volano 
Eugenio Barba e i giorni dell’Odin  
un film di davide barletti e jacopo quadri

ore 21.15 | Piove di Sacco | piazza Vittorio Emanuele II
Erri De Luca 
Canzoniere Grecanico Salentino
Solo Andata



ore 18.30 e 21.15

auditorium
giovanni paolo ii 

piove di sacco 

posti limitati, 
consigliata 

la prenotazione

venerdì 17 giugno 

ACCADEMIA ARTE DELLA DIVERSITÀ
TEATROPERSONA 

H+G
di Alessandro Serra
con Lorenzo Friso, Maria Magdolna Johannes, Chiara 
Michelini, Rodrigo Scaggiante, Michael Untertrifaller
regia, luci, scene, costumi Alessandro Serra
co-produzione Teatro La Ribalta/Accademia Arte della 
Diversità – Accademia Perduta/Romagna Teatri
in collaborazione con Compagnia Teatropersona

Gli artisti diversi protagonisti di questo spettacolo – 
affiancati sulla scena dalla danzatrice Chiara Michelini 
– sono portatori di un’intensità inedita e inattesa che 
sorprende e smuove emozioni sopite. Lo spazio sceni-
co propone un’adesione fisica agli spettatori che, come 
testimoni, siedono ai due lati della scena. Li separa un 
lungo sentiero di ferro e ruggine che connette i due poli 
tragici della fiaba: la casa di legno e quella di marzapane. 

I due fratelli cercano il nostro sguardo eppure, nono-
stante la prossimità, è come se ci attraversassero. Dal 
canto nostro, se allungassimo la mano per toccarli… ci 
scotteremmo. Hansel e Gretel è forse la più pura delle fia-
be iniziatiche. Un gioco rituale di passaggio in cui il de-
stino si schiude ineluttabile. Ogni gesto è un archetipo. 
Ogni frase un proverbio.

È una storia di fede e di amore. Una storia di corag-
gio, non di azioni eroiche o gesta epiche, il coraggio di 
accogliere il destino e provare a esserlo fino in fondo. 
Solo così, senza compromessi, accade la trasformazio-
ne, quel rovesciamento cui tutti aneliamo e che richiede 
un rischio altissimo: la vita per la vita. Solo l’esperienza 
della perdita e l’attraversamento della paura ci schiude 
la soglia della salvezza che altro non è che un ritrovarsi. 
Bisogna imparare a crescere per poter tornare bambini.



Omaggio a Alberto Giacometti
Incontro con Alessandro Serra

teatro filarmonico
piove di sacco

ore 20.30

ore 21.00

sabato 18 giugno 

Teatropersona

L’ombra della sera
regia, scene, luci Alessandro Serra
con Chiara Michelini
produzione Teatropersona co-produzione Fondazione
Centro Giacometti (Svizzera), ARMUNIA Castiglioncello

L’ombra della sera si ispira alla vita e all’opera di Al-
berto Giacometti, il cui universo viene evocato in un rac-
conto silenzioso ed essenziale, fatto di immagini e movi-
mento. La struttura drammaturgica si compone a partire 
dalle opere dell’artista: forme precise da cui estrarre pro-
fonde e intime qualità di movimento da indagare e corri-
spettivi frammenti di umanità da evocare. 

Il racconto si sviluppa attraverso un punto di vista 
femminile ispirato alle tre donne della sua vita: la madre 
Annetta, la moglie Annette e la prostituta Caroline. La 
grande avventura per Giacometti consisteva nel veder 
sorgere ogni giorno qualcosa di ignoto su uno stesso 
viso. In questo senso lo spettacolo si ispira soprattutto 
allo sguardo dell’artista, attraverso il quale la materia 
delle sue esili figure modellate senza posa si rivela una 
speciale membrana, invisibile e sconosciuta, che si in-
fiamma di fronte a uno sguardo puro. 

Uno sguardo capace di attraversare la ferita più segre-
ta e svelarne la bellezza solitaria e dolente. 



Chiara Michelini

Il corpo sensibile
Masterclass  
di teatrodanza

Un corpo sensibile è un corpo allenato ad agire quella 
sottile relazione per cui a ogni spostamento del corpo 
corrisponde un disequilibrio del pensiero e uno sbilan-
ciamento del cuore. Un corpo pronto a farsi involucro. 
Forma del mondo materiale. Un corpo che rivela senza 
mostrarsi. Un corpo che si offre senza esibirsi. Luogo di 
epifania del sacro.

Training o pratica dell’azione: studio dell’immobilità, 
connessione respiro-movimento, esercizi di rilassa-
mento, coordinazione, allungamento e potenziamento 
muscolare, studio e rielaborazione di variazioni coreo-
grafiche date.

Improvvisazione o pratica dello stupore: sperimen-
tarsi nella relazione con l’altro attraverso quattro prin-
cipi fondamentali: Forma (in quale posizione è il corpo? 
Cosa agisco?), Spazio (Dove è il corpo?), Tempo (Quan-
do inizia il movimento? Durata dell’azione?), Motion 
(Come agisco? Qualità energetica dell’azione).

Composizione o pratica della volontà: immaginazione, 
chiarezza di motivazioni e coerenza, consapevolezza nella 
scelta delle azioni, precisione nell’esecuzione, ripetibilità. 

ore 10.30–14.00

teatro filarmonico
piove di sacco

iscrizioni: 30 euro  
(con ingresso  

gratuito 
allo spettacolo 

l’ombra della sera)

domenica 19 giugno

ore 18.30

cinema politeama
piove di sacco

Il paese dove gli alberi 
volano
Eugenio Barba e i giorni 
dell’Odin 
un film di Davide Barletti e Jacopo Quadri

Nella silenziosa provincia danese si preparano i fe-
steggiamenti per i cinquant’anni dell’Odin Teatret, la 
compagnia teatrale di ricerca che, sotto la guida di 
Eugenio Barba, ha cambiato le coordinate dello spet-
tacolo del secondo Novecento alimentando il proprio 
alfabeto attraverso le culture sceniche del mondo. Ed 
è dalle più diverse latitudini del pianeta – Kenia, Bali, 
Brasile, India, Europa – che arrivano nella città di Hol-
stebro squadre di bambini, ragazzi e artisti chiamati a 
dare energia con acrobazie, musiche e voci a un evento 
corale, sotto lo sguardo impetuoso del regista dai piedi 
scalzi e dai capelli bianchi.

L’Odin Teatret non è solo una compagnia, è una co-
munità allargata e atemporale, è flusso visionario e 
quotidianità irriducibile, è un intrico di umanità selvati-
che di cui questo film scruta con tenerezza la costanza, 
le intuizioni, i paradossi e gli orizzonti. Attori che sono 
anche muratori-sarti-organizzatori, un sindaco posti-
no-intellettuale, una fattoria prestata al teatro e un re-
gista saldatore-boscaiolo hanno dato vita nel corso di 
mezzo secolo a un sodalizio tra visione politica e valore 
universale dell’arte.

giovedì 23 giugno



ore 21.15

piazza
vittorio emanuele ii

piove di sacco 

Erri De Luca 
Canzoniere Grecanico Salentino

Solo Andata
con Mauro Durante (voce, percussioni, violino), Emanuele 
Licci (voce, chitarra, bouzouki), Alessia Tondo (voce, 
percussioni), Giancarlo Paglialunga (voce, tamburello), 
Massimiliano Morabito (organetto), Giulio Bianco (zampogna,
armonica, flauti, fiati popolari), Silvia Perrone (danza)

Solo andata: righe che vanno troppo spesso a capo è un 
romanzo  in versi di Erri De Luca dedicato  al viaggio 
dall’Africa di un gruppo di migranti. Insieme al Canzonie-
re Grecanico Salentino, il libro si è trasformato in musica, 
diventando una sorta di canzone-manifesto su questo 
dramma del nostro tempo. Caratterizzata dalle sonori-
tà tradizionali pugliesi, l’opera si è guadagnata il Premio 
Arte e Diritti Umani 2014 di Amnesty International, men-
tre “The Guardian” l’ha inserita nella playlist delle migliori 
canzoni folk/world. Accompagna la musica, un videoclip 
realizzato con la regia di Alessandro Gassman in Salen-
to, terra d’approdo per i migranti di Nord Africa e Balcani. 
L’opera musicale è poi diventata uno spettacolo teatrale 
in cui tradizione e mito, storie vecchie e nuove convergo-
no in un unico racconto, radicato ai luoghi e agli eventi del 
presente, scandito dal ritmo del connubio tra la musica e 
la danza del Canzoniere e l’inconfondibile parola di Erri De 
Luca. «Il Salento è il saliente d’Italia, il suo avamposto di 
oriente – spiega lo scrittore. – Salgo sul palco del Canzo-
niere Grecanico come si sbarca su una spiaggia: accolto, 
perché questa è l’usanza della nostra civiltà meridiona-
le. Dopo avere difeso la mia parola contraria, è tempo di 
pronunciare parole favorevoli alla fraternità».

I live del CGS hanno attirato il favore di pubblico e cri-
tica tanto in Italia quanto all’estero: «Il Canzoniere è un 
tornado», ha scritto il “New York Times”, per il “New 
Yorker” «il gruppo ha pochi pari nella world music con-
temporanea», per l’“Independent” «è raro che la musica 
tradizionale suoni così intensa, misteriosa e attuale». 

giovedì 23 giugno



ore 21.15

ca’ sagredo
conselve

venerdì 24 giugno

Teatro Ipotesi
Pino Petruzzelli

Io sono il mio lavoro
storie di uomini e di vini                              

di e con Pino Petruzzelli

“Da piccoli di solito ti dicono che sei nato sotto un 
cavolo, mia madre invece mi partorì in vigna durante la 
vendemmia. La prima cosa che vidi venendo alla luce fu 
un grappolo d’uva. Gli studiosi lo chiamano imprinting, io 
invece lo chiamo destino…” 

Dionigi è un vignaiolo che non separa il lavoro dalla 
vita. Per lui vigna e vita sono fuse insieme, in un rapporto 
d’amore. E l’amore non divide ma unisce. Ci sono lavori 
che non possono prescindere dall’amore, molto diversi da 
quelli dello sciame inquieto di consumatori che popola le 
nostre strade. Così il vino di Dionigi, prima che di mandor-
la e liquirizia, sa di fatica, sudore, storia e voglia di resiste-
re e di amare, malgrado tutto. 

Lo spettacolo nasce da due anni di interviste a vignaioli 
italiani. Una grande prova d’attore, che moltiplica i per-
sonaggi cambiando voce, dialetti, creando scenari imma-
ginari.

DEGUSTAZIONE DI VINI DEL TERRITORIO  
A CURA DI CONSELVE VIGNETI E CANTINE



ore 21.15

scuderie
la gardesana

sant’angelo di 
piove di sacco

sabato 25 giugno

Aperitivo disagiato
incontro con la compagnia generazione disagio

Generazione Disagio

Dopodiché stasera
mi butto
di e con Enrico Pittaluga, Graziano Sirressi, Alessandro 
Bruni Ocaña, Davide Palla
regista e co-autore Riccardo Pippa
disegni Duccio Mantellassi e Niccolò Masini

Un cinico e spassoso gioco dell’oca che mira all’annulla-
mento. I protagonisti, promotori e i profeti del disagio-
pensiero, sono quattro precari, non solo nel lavoro ma 
anche nei sentimenti e nelle relazioni. 

Sono una nuova classe, nell’era dell’annullamento delle 
classi sociali: proletari senza prole, non più figli ma non 
ancora padri, non hanno più la paghetta ma non hanno 
ancora lo stipendio, sono bulimici di informazioni e ava-
ri di pensiero. Sono i rappresentanti di una generazione 
di eterni giovani, eterni studenti, eterni coinquilini, se-
gnati dal disagio delle nuove dipendenze: dipendenza da 
smartphone, da social network, da shopping on-line. I temi 
del disagio generazionale, della crisi e della voglia di cam-
biamento vengono trattati con un gioco di ribaltamento 
paradossale. 

Varie prove e imprevisti faranno avanzare o indietreg-
giare i personaggi su un tabellone, anche grazie all’aiuto 
del pubblico dal vivo.

ore 18.00

enoteca  pane & salame
sant’angelo di 
piove di sacco



domenica 26 giugno

Vincenzo Pirrotta

Terra matta
dall’autobiografia di Vincenzo Rabito Terra matta (Einaudi)
adattamento teatrale Vincenzo Pirrotta
musiche suonate dal vivo da Luca Mauceri

Un bracciante siciliano si chiude a chiave nella sua stan-
za e ogni giorno, dal 1968 al 1975, senza dare spiegazioni 
a nessuno, ingaggiando una lotta contro il proprio semi-
analfabetismo, digita su una vecchia Olivetti la sua auto-
biografia. Scrive, una dopo l’altra, 1027 pagine a interlinea 
zero, senza lasciare un centimetro di margine superiore né 
inferiore né laterale, nel tentativo di raccontare tutta la sua 
“maletratata e molto travagliata e molto desprezata” vita.

Imprevedibile, umanissimo e vitale, Terra matta ci rac-
conta le peripezie, le furbizie e gli esasperati sotterfugi di 
chi ha dovuto lottare tutta la vita per affrancarsi dalla mise-
ria; per salvarsi la pelle, ragazzino, nel mattatoio della Prima 
e poi della Seconda guerra mondiale; per garantirsi un futu-
ro inseguendo il sogno fascista del grande impero colonia-
le; per arrabattarsi, in mezzo a “brecante e carabiniere”, tra 
l’ipocrisia e la fame del secondo dopoguerra; per tentare, a 
suo modo la scalata sociale con un matrimonio combinato 
e godere, infine, del benessere degli anni Sessanta... ritro-
vandosi poi sempre, o quasi, «come la tartaruca, che stava 
arrevanto al traquardo e all’ultimo scalone cascavo».

ore 21.15 

idrovora di
santa margherita

codevigo



Compagnia Dionisi 
Arianna Scommegna

Potevo essere io 
di Renata Ciaravino 
con Arianna Scommegna 
luci Carlo Compare supervisione registica Serena Sinigaglia

I bambini cresciuti negli anni Ottanta nelle periferie del 
nord, che giocavano in cortile a lanciarsi palloncini con den-
tro le lamette, i genitori terroni, le mamme che facevano le 
pulizie negli ospedali, i piedi impigliati in scarpe da tennis 
con la punta tagliata che diventavano sandali da tennis, per 
risparmiare. Le ragazze che al parco si sputavano in faccia 
dopo essersi tirate i capelli in una piscina comunale. I ra-
gazzi che facevano la tangenziale contromano per scom-
messa, che facevano l’amore nei parcheggi vuoti dei super-
mercati. Quei bambini e ragazzi poi sono cresciuti: ognuno 
a procedere alla cieca cercando di salvarsi. Ma cosa ci fa 
salvare? E se uno si salva, veramente si è salvato? Cosa ci 
fa andare da una parte o dall’altra? Quante volte abbiamo 
detto: “Potevo essere io, e invece, poi, no.” Potevo essere io è 
la storia di una bambina e un bambino che diventano grandi 
partendo dallo stesso cortile. Niguarda, periferia nord Mi-
lano. Due partenze, stessi presupposti. Ma finali diversi. E 
in mezzo la vita. Potevo essere io racconta tutto questo cer-
cando la commedia che irrompe nella commozione. Un al-
lestimento scarno, una frontalità assunta senza mediazioni. 
Una sola concessione: a fianco alle parole ci sono i video, 
perché certe immagini evocano e insieme aiutano a non 
mentire. Il bambino che siamo stati è lì, sgranato in super 8, 
mentre guarda distese di finestre dal nono piano di un pa-
lazzo senza balconi e una voce dice: «Girati, stiamo facendo 
il filmino. Sorridi!». 

ore 21.15

casone azzurro
arzergrande

martedì 28 giugno



Teatro dell’Illusione

Madame Barbablù
con Valentina Salerno e Alessandro De Luca

Uno spettacolo per tutti, con diversi li-
velli di lettura, che racconta la complessità 
dell’amore e il pericolo della violenza, che sti-
mola al rispetto e alla coscienza di sé. Come 
una novella Alice, la protagonista si ritrova 
per magia bloccata in una dimensione paral-
lela, più luogo interiore che spazio definito, 
pervaso da suoni e dissolvenze che hanno 
carattere di sogno. Per uscire da questa pri-
gione dovrà ripercorrere le vicende della fiaba 
di Barbablù e aprire tutte le porte. Tra prove 
d’attore e acrobazie, pupazzi, teatro d’ombre 
e manipolazione di oggetti, prende corpo uno 
spettacolo dal forte impatto visivo ed emoti-
vo che alterna momenti lirici a parti ironiche 
e clownesche. Una storia che parla d’amore e 
di coraggio, e non mancherà di far sorridere 
gli spettatori.

mercoledì 29 giugno

La scuola d’estate 
Luca Ronconi a Santacristina
un film documentario di Jacopo Quadri

Jacopo Quadri ha documentato il lavoro nel Centro Te-
atrale Santacristina di Luca Ronconi, maestro della scena 
contemporanea scomparso l’anno scorso. Uno spazio dove 
accogliere giovani attori e attrici e attivare il più libero dei 
cortocircuiti teatrali, svincolato da ogni condizionamento 
e scadenza produttiva. A Santacristina, in Umbria, in una 
vecchia stalla ristrutturata dove i passaggi del giorno e della 
notte sono scanditi da un gong, scopriamo Ronconi in veste 
di vecchio-bambino: nel gioco dei caratteri e nello scavo 
delle voci, alla ricerca delle pieghe segrete dei personaggi in 
un affascinante scandaglio dei testi. Barba bianca e sguardo 
penetrante, mago e maieuta, Ronconi si espone come mai 
prima, raccontandosi tra vita e teatro in uno stato di grazia 
che lo consegna alla fiaba. Ricorda il regista: “Ho scelto di 
avvicinarmi a Ronconi con discrezione, semplicità, nessuna 
adulazione, silenziosamente ci siamo introdotti nella vita 
della scuola. Ne abbiamo fatto parte e come gli allievi ab-
biamo riscoperto il valore dello studio, della concentrazione 
e del mettersi in discussione, del non accontentarsi del pro-
prio lessico, delle proprie abitudini, che possono diventare 
una gabbia”.

ore 18.30

cinema politeama
piove di sacco 

mercoledì 29 giugno

ore 21.15

ex casa del fascio, pontelongo



Alessandro De Luca

Elettroradiogramma
acrobazie emotive di un cuore senza età

Un cuore pieno di ricordi e sentimenti, di forza e passio-
ne è rinchiuso nel petto di un signore anziano e solitario. 
La sua vita è scandita dai rintocchi delle abitudini quoti-
diane: la passeggiata, le medicine, il riposino, il telegior-
nale… finché qualcosa di strano accade, il meccanismo si 
inceppa e un cortocircuito scombussola la sua tranquilla 
esistenza. Sulle note delle più belle canzoni della musica 
leggera italiana, si srotola all’indietro il tappeto della sua 
vita ed egli rivive in una serie di rimandi, balzi temporali 
e collegamenti onirici, non solo la sua storia, ma la storia 
di tutti noi e delle nostre famiglie dal dopoguerra fino ad 
oggi. Un viaggio insieme musicale, mimico e narrativo, in 
cui le azioni si fondono con i testi delle canzoni scoprendo 
nuovi e inattesi significati. Su una scena essenziale si al-
ternano giocolerie, pupazzi, mimo, virtuosismi acrobatici, 
slanci poetici e momenti clowneschi. Proprio come in un 
tracciato cardiaco.

ore 21.15

casa creuso crausso
campolongo maggiore

giovedì 30 giugno

Centro Teatro Animazione e figure

Cip Cip Bau Bau 
il linguaggio degli animali

con Loris Dogana – progetto a cura di Antonella Caruzzi
regia di Roberto Piaggio – scene e oggetti di Elisa Iacuzzo

Certo, imparare le lingue è molto importante per comu-
nicare con gli altri, farsi degli amici, conoscere abitudini 
e tradizioni di un paese diverso e lontano dal nostro, per 
fare buoni affari. Ma quando lo straniero ha code e piume, 
come si fa a imparare la sua lingua e a mettersi davvero in 
comunicazione? Lo spettacolo racconta ai più piccoli una 
lingua particolare e affascinante, quella che intorno a loro 
parlano tanti piccoli amici a quattro zampe o svolazzanti 
con becco e piume.

Liberamente ispirata a una delle fiabe popolari italiane 
rilette da Italo Calvino – che si ritrova anche nel repertorio 
dei fratelli Grimm – la storia racconta di un ragazzo che 
impara a comunicare con gli animali e che, grazie a questa 
capacità così speciale, riuscirà non solo a mettersi in salvo 
(e a mettere in salvo le persone che incontra sul suo cam-
mino) da situazioni intricate e pericolose, ma diventerà 
alla fine perfino... una persona assai importante!

ore 18.00

casone ramei
piove di sacco

venerdì 1 luglio



venerdì 1 luglio

Elena Bucci 
Claudio Morganti

Recita dell’attore 
Vecchiatto nel teatro
di Rio Saliceto 

«Attilio Vecchiatto (1910–1993) è stato un attore italia-
no di fama internazionale, ammirato da Laurence Olivier, 
Jeanne Moreau e molti altri. Dopo trent’anni di tournée in 
Sud America, sbarcato nel 1965 a New York, aveva creato 
il suo piccolo teatro in un quartiere italiano del Bronx. In-
vitato in Francia nel 1976, aveva portato in giro i suoi adat-
tamenti shakespeariani in molti paesi europei, ottenendo 
notevoli successi. Nonostante la notorietà all’estero, in 
Italia, al suo ritorno assieme alla moglie Carlotta, nel 1988, 
non è riuscito a trovare lavoro da nessuna parte, tranne 
che nel piccolo teatro di Rio Saliceto.» (Gianni Celati)

«Qualcuno dice che la storia di questo attore è inven-
tata, ma l’invenzione è la realtà degli artisti e Vecchiatto 
è spirito e carne di tutti gli attori, ne è emblema, spietato 
simbolo e dunque, a mio avviso, dovrebbe essere anche il 
nostro patrono.» (Claudio Morganti)

L’incontro di due straordinari interpreti in un piccolo 
capolavoro che diverte e commuove. Una riflessione sulla 
vita e insieme un viaggio nell’arte scenica attraverso le vi-
cende umane e professionali dei protagonisti.

ore 21.15

teatro filarmonico
piove di sacco



Donpasta

Food Sound System
spettacolo di cucina e musica

regia, cucina e voce narrante Daniele De Michele “Donpasta”
con Nelide Bandello (batteria), Giulio Corini (contrabasso)
Giorgio Pacorig (piano)

«Se hai un problema... aggiungi olio»: è il motto di Don-
pasta, cuoco poeta, dj ed economista, ecologista stralu-
nato. Nel suo progetto multimediale si mescolano cucina, 
musica, racconto popolare e immagini, per uno spettacolo 
a 360° tra il teatro contemporaneo, le favole di un vec-
chio cantastorie e le disavventure di un cuoco maldestro. 
Tutti i sensi sono chiamati in causa: vista, gusto, olfatto, 
tatto, udito. Ogni testo, ogni parola, ha un controcanto nei 
suoni che dalla cucina raggiungono la musica ispirando le 
melodie. La musica, rigorosamente dal vivo, suona verso i 
fornelli e i fornelli la ripagano della stessa moneta. 

«Uno dei più inventivi attivisti del cibo», secondo il 
“New York Times”, si concentra sul patrimonio culinario 
popolare italiano, in un concentrato di rappresentazio-
ni simboliche e memorie pulsanti raccolte nel suo lungo 
viaggio in tutta Italia. «Raccontare una ricetta significa 
andare a capire cosa sia cambiato nella cucina tradiziona-
le, nella sua geografia, nelle sue testimonianze, ma anche 
raccontare la storia di chi la racconta. Significa fare una 
fotografia non solo della cucina italiana, ma dell’Italia stes-
sa. Perché attraverso la cucina tutto diventa tela di fondo e 
strumento di ricostruzione di una nuova identità della cit-
tà. Sapere cosa si sia conservato, cosa sia in mutamento, 
cosa si sia smarrito per sempre, capirne le tracce affettive 
ed emozionali in ognuno, lo smarrimento, l’ancorarsi a ciò 
che c’è sempre stato, lo sperimentarne la sua trasforma-
zione in qualcosa di nuovo.»

ore 21.15

casoni della 
fogolana
codevigo

sabato 2 luglio

a seguire 
FESTA DI CHIUSURA



Scene di paglia è anche…

L’occhio del festival 
Prezioso testimone del festival, Giorgio Meneghetti lavora da anni con passione 
all’impresa impossibile di documentare ciò che per sua natura è ineffabile: l’arte 
scenica nella sua più intima relazione con i luoghi e la presenza viva degli spettato-
ri. Muovendosi con discrezione e competenza dietro le quinte e tra il pubblico, ha 
saputo catturare le atmosfere vibranti di tante serate, affinandone l’interpretazio-
ne formale e artistica. La mostra che Scene di paglia gli dedica con riconoscenza 
è ben più di un album di ricordi condivisi: è la traccia di un’esperienza che rivive 
in forma nuova, con un altro e autonomo linguaggio, perché come diceva Henri 
Cartier Bresson vi sono immagini di tale ricchezza e vigore che sono in sé un’intera 
narrazione.

Urban Sketchers
Armati di taccuini e astucci traboccanti di pennarelli, matite e acque-
relli, gli urban sketchers si dedicano al “ritratto urbano”, un local drawing 
che è disegno a chilometro zero ed esercizio rappresentativo all’aria 
aperta, con l’intento di innalzare il valore artistico, narrativo ed edu-
cativo del disegno sul posto, promuovendone la pratica e collegando 
le persone che in tutto il mondo disegnano i luoghi in cui vivono e 
viaggiano.
L’incontro-laboratorio condotto da Andrea Longhi, gratuito e aperto 
a tutti, presenterà alcune tecniche di disegno dal vivo e proporrà ai 
partecipanti di continuare a raccogliere i propri schizzi di luoghi e per-
sone durante gli appuntamenti del festival per diventarne testimoni 
attivi e creativi.

atrio di palazzo jappelli
l u n e d ì /m e rco l e d ì / v e n e r d ì / 
sabato ore 9.00 – 13.30 
martedì/giovedì
ore 9.00 – 19.00 

teatro filarmonico
mercoledì e sabato 
ore 9.00 – 12.30
martedì e giovedì
ore 15.30 – 18.30

piove di sacco, teatro filarmonico 
e altri luoghi del festival 
sabato 18 giugno 
ore 16.00 – 19.00

A cura della Scuola  Internazionale 
di Comics di Padova.

LA LAGUNA IN CANOA 
Escursione a cura della Polisportiva Millecampi
codevigo, casone delle sacche sabato 2 luglio ore 18.30
30 posti disponibili – iscrizione 8 euro a persona

piove di sacco, inaugurazione 17 giugno ore 20.00
orari di apertura:



SCENE DI PAGLIA | ANCHE PER TE
VIII EDIZIONE

INGRESSO GRATUITO
Solo andata, Terra matta, Cip Cip Bau Bau 
e alle proiezioni

INGRESSO 5 EURO
Tutti gli altri spettacoli 

ABBONAMENTO 
35 euro per 9 spettacoli

PREVENDITE  
Teatro Filarmonico
da sabato 4 giugno
martedì e giovedì dalle 15.30 alle 18.30
mercoledì e sabato dalle 9.30 alle 12.30

INFORMAZIONI  
T. 049 970 93 19
C. 324 698 06 44
www.scenedipaglia.net
info@ scenedipaglia.net

In caso di pioggia gli spettacoli si svolgeranno in locali al coperto.
Per conoscere i luoghi contattare il servizio informazioni.


